

Arriva come da copione la vittoria Challenger ricca di varie sfumature e con un innesto che determina lo score odierno. Senza nulla togliere a tutti i protagonisti di gara 3 l’esordiente Marino A. imprime alla propria squadra una quadratura mai vista in passato. Il quid risolutore che inizia un lavoro di ricostruzione di una compagine che ancora deve decollare.

Fa sorpresa e un po’ tenerezza vedere Razza A a fare il laterale difensivo accompagnato da un duo quasi “imberbe” che lo asseconda con sudditanza e qualche limite personalistico, ma l’esordiente fa  esaltare sia Doria F. libero da impegni e un Vianello A debordante quasi siderale. Ottimo finalizzatore un Tiozzo M capocannoniere con ben 5 reti.

Quello che stride a tante performance un ‘ avversaria ai minimi termini che nonostante deafaillances evidenti rimane in partita sino alla fine e che in una ripresa “padrona” vede amplificare i propri difetti congeniti mai risolti per le troppe vittorie facilitate da contingenze positive.

Oggi la musica pare cambiare gli sfidanti hanno calato il jolly che potrebbe mutare il corso del torneo ma i Campioni in carica faranno quadrato perché questo non accada.

1° tempo cui esalta un centrocampo Challenger invalicabile, già al 1° minuto svarione di Lombardo D. e Zennaro D che devia sul palo. Poi una serie di giocate ariose dei Challenger che danno il la ad un vantaggio meritato con Tiozzo M che supera il portiere in azione solitaria. Riscossa Holder che piglia la traversa con l’uomo che poi la porterà al pareggio quel Lanza M. autore di una frazione eccellente, un 1-1 su sponda di un Bellemo F ancora privo dei suoi lampi.
Tanta difficoltà in difesa Holder e troppa fecilità a chiudere in un reparto difensivo Challenger ammirevole anche se poco propositivo.

Poi il 2-1 Challenger dopo un ‘azione da slaomista di un Doria F. rinato. Lo sigla ancora un Tiozzo M capocannoniere. Si chiude la frazione con un 2-1 equo ma incerto.

Ripresa con 2 cambi per parte cui pare arridere a degli Holder convinti di passare, Sfidanti spuntati che tentano la via del contropiede e Holder fiduciosi di sfangare una linea Maginot esemplare.

Ed è qui che gli Holder dimostranano poca condizione fisica e un’ avarizia di soluzioni che ricordano un passato recente, tanta buona volontà qualche possibilità più che altro su punizione ma pure tanti pericoli in ripartenze avversarie coronate da una rete di Vianello A che stupisce un po’ tutti. Poi un lento caracollare generale in un finale nemmeno scandaloso nonostante un paio di reti fallite dagli Holder. Un risultato dalle tante letture , io mi tengo la mia ma non la esplicito per non creare turbative alcune. Challenger – Holder  3-1 Classifica azzerata. 

